
Prot. 420/2020 Prot. 424/2020 Prot. 584/2020 

Catania, 05 marzo 2020 

Agli ingegneri iscritti all’albo professionale 
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania 

SEDE 

Agli architetti iscritti all’albo professionale 
dell’Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Catania 

SEDE 

Ai geometri iscritti all’albo professionale 
del Collegio dei Geometri della Provincia di Catania 

SEDE 

Al Sindaco del Comune di Caltagirone  
On. avv. Giovanni Ioppolo 

Piazza Municipio, 5 
95041 CALTAGIRONE 

sindaco.caltagirone@pec.it 
protocollo.caltagirone@pec.it 

Oggetto: Avviso pubblico per la costituzione di un gruppo di lavoro finalizzato alla redazione di analisi dei 
fenomeni urbani e studi mirati alla costruzione di strategie di sviluppo a supporto dell’attività 
amministrativa della città di Caltagirone 
Segnalazione e Diffida agli iscritti 

A seguito dell’Avviso pubblico di cui all’oggetto, emanato dal Sindaco del Comune di Caltagirone in data 

10/02/2020 e segnalato a questi Ordini professionali da parte di alcuni iscritti, si rassegnano le seguenti 

osservazioni. 

PREMESSO CHE  

 Il suddetto Avviso è finalizzato alla costituzione di un Gruppo di Lavoro multidisciplinare composto da 

cittadini, professionisti, associazioni ed esperti per: 

( … omissis) 

- raccogliere contributi da sostanziarsi nella predisposizione di: 



 uno studio preliminare per il Piano Particolareggiato del Centro Storico comprensivo di analisi e 

rilievo delle strutture urbane, delle emergenze storico-monumentali da valorizzare, degli spazi di 

relazione, etc.; 

 elaborati richiesti dalla legge regionale n. 13 del 10 luglio 2015 al fine di favorire il recupero del 

patrimonio edilizio di base del centro storico; 

 una proposta sulla viabilità, sulla pedonalizzazione, sui parcheggi nel centro storico; 

 proposte progettuali per interventi di carattere architettonico finalizzati alla salvaguardia della 

integrità dei valori storici, urbanistici, architettonici, ambientali e paesaggistici nonché alla 

valorizzazione e alla rivitalizzazione socioeconomico culturale del centro storico, e delle attività 

economiche commerciali e artigianali ivi allocate;  

 planimetrie d’insieme ove si ricompongano in modo unitario le strategie proposte; 

 regolamenti e norme di attuazione sulle modalità di conduzione degli interventi da porre in essere 

in centro storico; 

 strumenti per facilitare la partecipazione consapevole dei cittadini ai processi decisionali per la 

programmazione urbanistica e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente. 

 valorizzazione del ricco patrimonio architettonico locale previa individuazione di itinerari turistici 

(il castello e le mura di Caltagirone, il tardobarocco, il liberty, ecc.). 

 Ai componenti del costituendo Gruppo di Lavoro non saranno riconosciuti corrispettivi economici in 

denaro o in altra forma essendo l’attività prestata a titolo gratuito. 

 L’Amministrazione al fine di costituire il Gruppo di Lavoro provvederà ad operare una selezione delle 

istanze di partecipazione pervenute per cui i soggetti interessati dovranno: 

- dimostrare esperienze e conoscenze nell’ambito di analisi e progettazione sui temi indicati nella 

presente manifestazione di interesse; 

- esprimere le motivazioni, in max una pagina formato A4, delle ragioni della candidatura;  

- sottoscrivere apposita dichiarazione di assenso al trattamento dei propri dati personali per le finalità 

in oggetto;  

- sottoscrivere, trattandosi di mera attività partecipativa, apposita dichiarazione con la quale si 

rinuncia a qualunque corrispettivo economico per la partecipazione alle attività del Gruppo di 

Lavoro; 

- presentare dichiarazione sulla inesistenza di motivi di esclusione ex articolo n. 80 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

Da quanto sopra precede, si evince senza alcun dubbio che l’attività affidata al Gruppo di Lavoro è 

riconducibile a prestazioni professionali di esclusiva competenza dei professionisti iscritti ai nostri albi 

professionali. 

CONSIDERATO CHE  



la normativa vigente, allo stato attuale, prescrive: 

 Equo compenso, art.19-bis comma 1, viene inserito, dopo l’art. 13 della L. n.247 del 31.12.2012, l’art. 13-

bis Equo compenso e clausole vessatorie; in tale articolo, al comma 2: “si considera equo il compenso […] 

quando risulta proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto e alle 

caratteristiche della prestazione […]”. 

 Equo compenso, art.19-bis comma 2: “La pubblica amministrazione, in attuazione dei principi di 

trasparenza, buon andamento ed efficacia delle proprie attività, garantisce il principio dell’equo compenso 

in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dopo l’entrata in 

vigore della presente legge”. 

 Codice Civile, art. 2233 (Compenso): “[…] la misura del compenso deve essere adeguata all'importanza 

dell'opera e al decoro della professione”. 

 Codice deontologico Architetti  

 art.20 (Concorrenza sleale) comma 2: “La rinunzia, totale o parziale, al compenso è ammissibile 

soltanto in casi eccezionali e per comprovate ragioni atte a giustificarla. La rinunzia totale o la richiesta 

di un onorario con costi sensibilmente ed oggettivamente inferiori a quelli di loro produzione e di 

importo tale a indurre il committente ad assumere una decisione di natura commerciale, falsandone le 

scelte economiche, è da considerarsi comportamento anticoncorrenziale e grave infrazione 

deontologica” 

 art.24 (Contratti e compensi) comma 6: “La richiesta di compensi, di cui ai commi 1° e 3° del presente 

articolo, palesemente sottostimati rispetto all’attività svolta, o l’assenza di compensi, viene considerata 

pratica anticoncorrenziale scorretta e distorsiva dei normali equilibri di mercato e costituisce grave 

infrazione disciplinare”. 

 Codice deontologico Ingegneri  

 11.3: “La misura del compenso è correlata all’importanza dell’opera e al decoro della professione ai 

sensi dell’art. 2233 del codice civile e deve essere resa nota al committente, comprese spese, oneri e 

contributi”.  

 11.4: “L’ingegnere può fornire prestazioni professionali a titolo gratuito solo in casi particolari 

quando sussistano valide motivazioni ideali ed umanitarie”.  

 11.5: “Possono considerarsi prestazioni professionali non soggette a remunerazione tutti quegli 

interventi di aiuto rivolti a colleghi ingegneri che, o per limitate esperienze dovute alla loro giovane 

età o per situazioni professionali gravose, si vengono a trovare in difficoltà”.  

 15.3: “E’ sanzionabile disciplinarmente la pattuizione di compensi manifestamente inadeguati alla 

prestazione da svolgere. In caso di accettazione di incarichi con corrispettivo che si presuma 

anormalmente basso, l’ingegnere potrà essere chiamato a dimostrare il rispetto dei principi di 

efficienza e qualità della prestazione”. 

 Codice deontologico Geometri  



 Punto 20: “Nel rispetto del principio di libera determinazione del compenso tra le parti, statuito dal 

codice civile, la misura del compenso deve essere adeguata all’importanza dell’opera”. 

RICHIAMATE LE COMUNICAZIONI 

 Prot. 3166 del 20/11/2017 del Presidente dell’Ordine degli Architetti PPC di Catania indirizzata ai Sindaci 

dei Comuni della Provincia di Catania, ai dirigenti degli Uffici tecnici degli stessi Comuni ed agli iscritti 

all’ordine professionale avente per oggetto “Disponibilità svolgimento prestazioni gratuite – Diffida” 

 Prot. 2177 del 06/12/2017 del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Catania indirizzata ai Sindaci ed ai 

dirigenti degli Uffici tecnici dei Comuni della Provincia di Catania avente per oggetto 

Affidamento/svolgimento di prestazioni gratuite” 

 Prot. 2247 del 19/12/2017 del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Catania indirizzata agli iscritti  

avente per oggetto Affidamento/svolgimento di prestazioni gratuite” 

Tutto ciò premesso, considerato e richiamato, si rassegnano le superiori argomentazioni, e 

SI DIFFIDANO 

gli ingegneri, gli architetti ed i geometri, iscritti ai rispettivi albi professionali, a partecipare alla procedura 

de quo o a ritirare la propria candidatura se già trasmessa, avvisando sin da ora che, in caso contrario, saranno 

deferiti ai Consigli di Disciplina Territoriale per violazione del codice deontologico. 

SI CHIEDE 

al Sindaco del Comune di Caltagirone la revoca dell’Avviso in oggetto in quanto, la partecipazione alla 

selezione da parte dei professionisti, determina la violazione delle norme sopra richiamate. 

Il Presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri 

dott. ing. Giuseppe Platania 

Il Presidente 
dell’Ordine degli Architetti P.P.C. 

dott. arch. Alessandro Amaro 

Il Presidente 
del Collegio dei Geometri 

geom. Agatino Spoto 

Firme autografe sostituite da indicazione a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, D.Lgs., n° 39/93. 

ORDINE INGEGNERI di Catania – via V. Giuffrida n. 202, 95128 CATANIA – Tel. 095436267/095436547 – Fax 095448324 

infording@ording.ct.it -   ordine.catania@ingpec.eu

ORDINE ARCHITETTI PPC di Catania – Largo Paisiello n. 5, 95124 CATANIA – Tel. 095 7153615 – Fax 095 316790 

protocollo@ordinearchitetticatania.it   -   ordinearchitetticatania@archiworldpec.it  

COLLEGIO DEI GEOMETRI di Catania – P.zza della Repubblica n. 32, 95131 CATANIA – Tel. 095534297 – Fax 0957462379 

geometrict@tiscali.it – collegio.catania@geopec.it 


